Guida a Dingua
0. Premessa

Dingua è un programma realizzato in Visual Basic con lo scopo di esercitarsi in una lingua straniera. Essenzialmente Dingua non fa altro che prendere una parola da un dizionario precedentemente creato dall’utente e chiederne la traduzione nella seconda lingua, controllando che sia corretta. Oltre a ciò Dingua fornisce alcuni piccoli strumenti per rendere più agevole il compito: innanzitutto la compilazione dei dizionari, poi la fusione di diversi dizionari e la possibilità di comporre dizionari selezionando solo alcune parole da altri già esistenti, per crearsi magari dei dizionari specifici per argomento. 
1. Installazione di Dingua

Purtroppo Dingua è nato senza il pensiero a lingue con scritture da destra a sinistra o con scritture particolari (cinese, giapponese, ma anche cirillico). Il supporto per l’arabo è stato quindi aggiunto più tardi, ma soffre comunque di alcuni limiti. Innanzitutto Windows 98 e NT non supportano l’arabo (almeno nelle edizioni italiane): quindi su questi sistemi operativi Dingua non può usare l’arabo a altre lingue con scritture simili. Quindi per usare l’arabo è necessario avere Windows 2000 o XP. La seconda limitazione è che anche Visual Basic non supporta che in parte il sistema Unicode, col risultato che per far funzionare lingue con sistemi di scrittura diversi è necessario fare qualche modifica ai settaggi di Windows e sopportare qualche piccolo inconveniente. Affinché Dingua riesca a visualizzare i caratteri arabi è necessario impostare nel pannello di controllo la “lingua per applicazioni non Unicode” come arabo. Questo passaggio obbliga a riavviare ed è per questo che è alquanto macchinoso gestire più lingue come l’arabo, il russo o l’ebraico, in quanto ognuna necessita di essere la lingua per le applicazioni non unicode. L’inconveniente è che in altri programmi lettere come “ì”, “ò” non saranno visualizzate correttamente: al loro posto si vedranno lettere arabe (una yā’ e un tanwīn).

Ovviamente per poter settare l’arabo come lingua per le applicazioni non unicode è necessario prima installarla nel sistema: cosa che si fa dal pannello di controllo, prima selezionando “installa file delle lingue con alfabeti non latini e lingue destra-sinistra” e poi aggiungendo l’arabo (senza il primo passaggio non è possibile aggiungerlo in quanto non appare nell’elenco).
Dopo questi passi preliminari si può installare finalmente Dingua lanciando il programma “Setup.exe” che copierà tutti i file necessari.

2. Pacchetto Dingua

Durante l’installazione vengono copiati i seguenti file, oltre a quelli necessari al funzionamento del programma: cinque dizionari italiano-arabo, uno per ogni lezione (Alifba + Paesi Arabi + Conoscersi + La Casa) più uno complessivo di queste prime quattro lezioni (circa 440 parole); un file word con la descrizione della tastiera araba, il font “Simplified Arabic” per scrivere in arabo: andrebbe bene anche l’Arial, ma quest’ultimo tende a sovrapporre le vocali alle consonanti rendendo illeggibili le vocali. “Simplified Arabic” dovrebbe essere già presente sul computer nella cartella “c:\Windows\fonts”, ma è sempre meglio abbondare.
3. Come usare Dingua

Se si vuole usare un dizionario già pronto, basta andare su File->Apri. Per fare degli esercizi Esercizi->Ordine Casuale. “Ripasso completo” permette invece di testare tutte le parole del dizionario dall’inizio alla fine. L’ordine casuale invece pesca le parole casualmente, dando però una maggiore frequenza alle parole che si sono sbagliate: per impostare questa maggior frequenza andare su File->Proprietà: per dizionari che si conoscono bene è meglio impostarla alta, per dizionari che si comincia appena a conoscere è meglio più bassa.
Per aggiungere una voce Modifica->Aggiungi Voce: la schermata presenta quattro campi: commento1, lingua1, lingua2, commento2. Lingua1 è ovviamente la parola in italiano che bisogna tradurre nella lingua straniera, commento1 è invece un commento che aiuta ad azzeccare la parola straniera (utile soprattutto in caso di sinonimi). Lingua2 è la parola da indovinare: è consigliabile attenersi a uno standard, ad esempio tutte le parole al singolare, tutti i verbi alla stessa persona …, in quanto il programma è stupido e non capirebbe piccole variazioni, segnandole come errori. Il commento2 appare solo dopo che è stata digitata la parola in lingua straniera e aggiunge informazioni su quella stessa parola (es. plurale irregolare, esempio di uso…).
Sotto il menù File è presente la voce “proprietà”: è qui possibile indicare alcune opzioni per il dizionario. Il campo “Tastiera” permette di abbinare alla lingua straniera una tastiera, in modo da poter scrivere nella lingua prescelta senza dover cambiare manualmente la tastiera da Windows. Se non si indica nulla la tastiera predefinita è quella italiana. Più sotto è possibile selezionare i font da abbinare ai campi Lingua1- Lingua2 – Commento1 e Commento2. Questo è utile per lingue con font diversi ma per cui è possibile usare la tastiera italiana (ad esempio per il greco antico o, con maggior difficoltà il russo) oppure per specificare un font che riesca a visualizzare la lingua prescelta (non tutti i font sono in grado di visualizzare l’arabo, e tra quelli che riescono, Simplified Arabic è molto meglio di Arial e Times New Roman).
Sempre sotto File si hanno le voci “Nuovo” e “Nuovo da modello”. Il primo crea un nuovo dizionario, facendo apparire la schermata delle proprietà in cui è possibile scegliere le opzioni per il nuovo dizionario; “Nuovo da modello” invece chiede di selezionare un dizionario già esistente da cui copiare tutte le impostazioni (lingue, font, percentuale di errore…).

E’ presente anche la voce Stampa, ma credo sia meglio non provarla, almeno per il momento.

Sotto Strumenti ci sono alcune utilità per lavorare con i dizionari. “Unisci Dizionario” permette di aggiungere tutte le voci di un dizionario alle voci del dizionario attualmente aperto. “Componi dizionario” apre una schermata con a sinistra le voci del dizionario corrente, a destra quelle di un altro dizionario selezionato dall’utente: è qui possibile travasare parole da uno all’altro, utile soprattutto se si voglio creare dizionari tematici (es. tutti i nomi di parentela, tutti i verbi) pescando da dizionari già fatti senza perdere tempo a reinserirli. “Mappa Caratteri” permette di specificare delle combinazioni di tasti per scrivere caratteri particolari: ad esempio, Control+e per scrivere direttamente ë (utile soprattutto se si usa la tastiera italiana per lingue come il tedesco o il francese). “Inverti dizionario” inverte le lingue e i commenti. Qualcosa di simile lo fa anche Esercizi->Inverti Lingue, ma solo durante l’esercizio e la modifica non viene salvata. Conversioni (in teoria) dovrebbe essere in grado di estrarre delle parole da dizionari trovati su internet, o comunque in formato Testo. In realtà non l’ho mai provato seriamente.
Dingua è un programmino fatto in casa (e soprattutto calcolato sulle mie esigenze): non aspettatevi troppo. Ad ogni modo se ci sono (piccole) modifiche da fare, basta segnalarle (così come i buchi): le mie varie email sono: 

licarus@libero.it
lorenzo.licari@tin.it
licarus@infinito.it
